167 Bellarmin a son frére Thomas 167

Rome, 12 juillet 1601.

Molto illustre signor fratello. Si mandano le due scatole
di confetti di Capua, che mi mando il signor Lelio di Thomaso gen-
til“huomo Capuano, a cio le mandasse a V. S. Mando ancora un Bre-
viario a Suor Marcella, che con difficolta si 0 trovato, et un"of-
fitio della Madonna a Camilla i quali libri loro hanno domandato
ad Angelo, ma esso si 0 scusato di non trovarli, se pure non ha
voluto spendere. V. S. gle li fara bavere da parte mia. Ogni caso
viene franco. Il Guardiano di S. Francesco mi scrive, che al primo
di Agosto si cominciara a dipigner la vita di santo Francesco nel
chiostro, et che a me tocca farvi due lunete, doppo quelle del Si-
gnor Card, di Siena. V. S. havera cura, che si faccino bene, et
nel luogo che ci conviene. Iddio la conservi. Di Roma 11 12 di
Luglio 1601.

fratello amorevolissimo di V. S.

il Card. Bellarmino.

Ext. : Al m™° 111~ Sig”™ fratello, i1l Sig°” Thommasso Bellarmin!.
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